
 
 

CONVENZIONE TRA COMUNE DI CREMA E COOPERATIVA SOCIALE AI SENSI DELL’ART. 5 C. 1, DELLA LEGGE 8 
NOVEMBRE 1991, N. 381, PER PEREQUAZIONE CATASTALE FABBRICATI NON RESIDENZIALI 

 
Il Comune di Crema e la COOPERATIVA Sociale Fraternità Sistemi Impresa Sociale Soc. Coop. Coop. Onlus, al fine del 
raggiungimento degli scopi negoziali e di risultato indicati nel testo della delibera di Giunta Comunale numero 
.2103/00454 del 27.12.2013 relativi agli obiettivi di natura fiscale e tributaria come più appresso specificati; al 
correlato fine di potenziare le motivazioni e le circostanze dell’affidamento del servizio attraverso la approvazione di 
un progetto preordinato a creare opportunità di lavoro per le persone svantaggiate indicate nell’art. 4 Legge 381/91 e 
successive modificazioni, in applicazione dei principi contenuti nell’art. 5 della Legge 381/91;  
 

STIPULANO LA PRESENTE CONVENZIONE 
 

L’anno  …………………  il giorno ……………………………. del mese di  ………………… presso la sede municipale con la 
presente scrittura privata non autenticata 

 
tra 

 
il COMUNE DI CREMA, (di seguito denominato semplicemente COMUNE) quale con sede in Crema (CR), P.za 
Duomo n. 25, C.F. – Cod.fisc. 91035680197 - P.I. 001110540191, rappresentato da Maurizio Redondi in 
qualità di Direttore dell’Area  Affari Generali e Pianificazione territoriale, in nome e per conto e 
nell’interesse del quale agisce; 
 

e 
 

la COOPERATIVA Sociale Fraternità Sistemi Impresa Sociale Soc. Coop. Sociale Onlus, (che di seguito sarà chiamata 
COOPERATIVA), con sede legale a Ospitaletto (BS) via Trepola n. 195, Codice Fiscale - P.IVA 02383950983 iscritta nella 
sezione “B” al n. 458 dell’Albo Regionale delle Cooperative sociali, nella persona del suo Vice Presidente Sig. Vincenzo 
Zappia nato a Brescia il 19/04/1981 e residente a Rezzato in Via De Gasperi A. n. 126, abilitato alla sottoscrizione del 
presente atto 

 
VISTI 

 

• la delibera della Giunta Comunale n .2103/00454 del 27.12.2013 con la quale l’Amministrazione, nell’ambito delle 
proprie competenze fiscali e tributarie ha deciso di avviare le attività di revisione e perequazione catastale dei 
fabbricati non residenziali secondo le modalità previste dalla normativa in vigore ed interamente richiamata dal 
testo deliberativo; 

• la determina dirigenziale n……del…..con la quale si è dato corso alla sottoscrizione della presente convenzione nel 
testo definitivo;  

• che, al fine di porre in essere il complesso delle procedure e dei processi relativi alla individuazione dei cespiti 
oggetto di imposizione tributaria di cui in oggetto, l’Amministrazione ha deciso di avvalersi, per i motivi espressi, 
delle prestazioni offerte dalla società COOPERATIVA sociale Fraternità Sistemi Impresa Sociale Soc. Coop. Coop. 
Onlus, in un quadro di sussidiarietà verticale, sostenuta, altresì, dal progetto di inserimento di soggetti 
svantaggiati nell’ambito del rapporto di collaborazione con il COMUNE; 

• che, per quanto retro, la presente convenzione, di cui alle appresso specificate condizioni corrispettive, di cui 
l’amministrazione ha già avuto modo di verificare la congruenza e la convenienza rispetto alle valutazioni medie di 
mercato, consente il perseguimento: 
� di un obiettivo di equità e perequazione fiscale, in un’ottica di deflazione di possibili conflitti in materia 

tributaria e di distribuzione del carico fiscale in base agli effettivi cespiti rilevanti ai fini del tributo medesimo; 
� di un obiettivo di inclusione nell’attività lavorativa e di relazione, di soggetti svantaggiati, cui consentire lo 

svolgimento di attività di supporto e comunque conformi all’effettivo livello cognitivo ed operativo; 
� che il progetto sociale valutato e costituente parte integrante dell’offerta collaborativa con la COOPERATIVA 

sociale,  consente una procedura di affidamento diretta e conforme ai principi espressi dalla legge 381/91, 
senza, peraltro, che il progetto di inserimento di che si tratta possa,  ad alcun titolo, pregiudicare o comunque 
compromettere il corretto ed efficace risultato dell’obbligazione principale assunta e che è di diretta 
rilevanza fiscale e tributaria;  

� La Legge Finanziaria del 2005, n.311 del 30/12/2004, in materia di potenziamento delle entrate di natura 
tributaria spettanti agli enti locali; 

� Dato atto come con la medesima legge finanziaria si siano altresì disposte le condizioni per le operazioni di 



 
 

revisione parziale del classamento delle unità immobiliari urbane; 
� Gli artt. 1, 2, 4, 5, 8, 9 della Legge 381/1991, l’articolo 11 della Legge Regionale 21/2003 e l’articolo  29, 

comma 3, della Legge Regionale n. 1/2008 
� in particolare l’art. 1 della Legge 381/91 “Disciplina delle Cooperative Sociali” che definisce le Cooperative 

Sociali nel seguente modo: “Le Cooperative Sociale hanno lo scopo di perseguire l’interesse generale della 
Comunità alla promozione umana e all’integrazione dei diritti sociali dei cittadini; 

� L’art. 5 della Legge n. 381 dello 08.11.1991 “Disciplina delle Cooperative Sociali” che norma le convenzioni 
con il seguente dettato: “Gli Enti Pubblici possono, anche in deroga alla disciplina in materia di contratti della 
Pubblica Amministrazione, stipulare convenzioni con le cooperative che svolgono le attività di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera b) (inserimento lavorativo di persone svantaggiate), per la fornitura di beni e servizi diversi 
da quelli socio-sanitari ed educativi, purché finalizzate a creare opportunità di lavoro per le persone 
svantaggiate ….”; 

� L’art. 52 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 “Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, il 
quale fa salve per l’applicazione del codice le norme vigenti sulle cooperative sociali e sulle imprese sociali; 

� L’art. 28 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, il quale definisce gli importi delle soglie dei contratti pubblici di 
rilevanza comunitaria; 

 
PREMESSO 

 

• che con l’affidamento alla COOPERATIVA delle attività oggetto della Convenzione, il COMUNE e la COOPERATIVA 
si pongono i seguenti obiettivi: 
a) lo svolgimento di attività procedimentali, di accertamento e verifica fiscale, in outsourcing rispetto alle risorse 

organizzative in dotazione presso l’amministrazione comunale, e nell’ambito di un progetto complesso di 
sussidiarietà verticale, degli obiettivi di perequazione catastale dei fabbricati non residenziali; 

b) la attivazione delle procedure di accertamento e liquidazione delle imposte, riferite ai fabbricati indicati , e 
che non risultino a tutt’oggi assolte da parte del contribuente;  

c) la realizzazione di una sinergia con gli uffici tributari comunali in previsione della elaborazione di una banca 
dati fiscale e tributaria idonea alla attivazione di processi di verifica ed accertamento in tempo reale; 

d) la attivazione, nell’ambito dei processi operativi preordinati all’obbligazione di tipo prestazionale assunta 
dalla COOPERATIVA e preordinata all’obiettivo principale della perequazione fiscale, l’avvio di un progetto 
mirato all’inserimento nel mondo del lavoro e delle relazioni lavorative, di soggetti  svantaggiati, cui 
riconoscere una possibilità di relazione e di superamento, nei limiti del possibile, del disagio di cui sono 
portatori;  

• che per quanto ampiamente illustrato nel testo di deliberazione assunta in merito e qui richiamata,  la scelta del 
convenzionamento con la COOPERATIVA è motivata dal fatto che essa dispone di notevoli competenze 
professionali, di una provata e soddisfacente esperienza nel settore  ed adeguate strutture logistiche ed 
operative; 

• che la COOPERATIVA è stata, infatti,  individuata per la sua esperienza nel settore, per la dotazione dei necessari 
strumenti informatici, della necessaria professionalità e la sua strutturata organizzazione aziendale in materia di 
fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio-assistenziali sanitari; 

• che la COOPERATIVA è abilitata all’attività di liquidazione, accertamento e riscossione per conto dei Comuni in 
quanto iscritta al n. 156 dell’Albo previsto dalla L. 446/1997 (Albo dei soggetti privati abilitati ad effettuare le 

attività di liquidazione ed accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e delle altre entrate delle 

Province e dei Comuni); 

• che il Progetto generale di inserimento lavorativo è parte integrante della presente convenzione;  

• che il Comune di Crema, stipula la presente convenzione con la COOPERATIVA Fraternità Sistemi di Ospitaletto 
(BS) anche nel quadro di un progetto complessivo di cooperazione sul territorio e con rifermento all’area del 
disagio,  al fine di creare delle opportunità di lavoro per le persone svantaggiate indicate nell’art. 4 della Legge 
381/91, ed in applicazione dei principi contenuti nell’art. 4 comma 4 della L.R. 18.11.2003, n. 21 “Norme per la 
cooperazione in Lombardia” per la “fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio sanitari ed educativi”; 

• che in conformità all’art. 5, comma 1, della Legge 8 novembre 1991, n. 381, Il COMUNE ha, pertanto, ritenuto di 
procedere alla individuazione diretta, previa valutazione della convenienza e della continenza delle condizioni 
complessive convenute, ed alla conseguente  stipula con una COOPERATIVA Sociale di una Convenzione per le 
attività oggetto della medesima, in modo da conseguire, in una e funzionalmente alle finalità negoziali principali, 
anche l’obiettivo, della cui rilevanza sociale questa Amministrazione si fa forte interprete, di interventi di 
inserimento lavorativo; 

• che permangano per la COOPERATIVA le condizioni per l’iscrizione all’Albo regionale ai sensi della legge, come da 
autocertificazione rilasciata dal legale rappresentante (Allegato B); 

• che permangano per la COOPERATIVA le condizioni per l’iscrizione all’Albo dei soggetti abilitati ad effettuare 



 
 

attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate delle 
province e dei comuni come da certificato che si allega alla presente convenzione (Allegato C); 

• che per il perseguimento degli scopi statutari finalizzati all’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate, la 
COOPERATIVA svolge le seguenti attività:  
a) liquidazione, accertamento e riscossione di tributi locali ed altre entrate; 
b) gestione sistemi GIS -  “geographic information system”; 
c) gestione sistemi informativi ed inserimento dati; 
d) servizio stampa ed attività accessorie. 

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 – Oggetto della convenzione 
 
1. Il Comune di Crema affida alla COOPERATIVA lo svolgimento dei servizi descritti nel disciplinare allegato alla 

presente (Allegato A). Precisamente affida:  
01- PEREQUAZIONE CATASTALE FABBRICATI NON RESIDENZIALI*; 

* Saranno oggetto dell’attività di perequazione catastale, i fabbricati non residenziali. Previo accordo tra la 

COOPERATIVA ed il Comune potranno essere oggetto di verifica  particolari casistiche relative ai fabbricati 

residenziali. 

02- SERVIZIO EMISSIONE ACCERTAMENTI ICI/IMU IMMOBILI OGGETTO DI PEREQUAZIONE CATASTALE; 
03-  SERVIZIO EMISSIONE ACCERTAMENTI AREE FABBRICABILI; 
04- PERIZIA DI STIMA DELLE AREE FABBRICABILI; 
05- SERVIZIO PER L’ASSISTENZA LEGALE TRIBUTARIA. 

 
2. Il Comune si obbliga al pagamento del corrispettivo così come determinato nella sezione “prospetto economico” 

di cui al disciplinare allegato alla presente convenzione (allegato A), ove sono specificati, per ogni tipologia di 
servizio affidato, i costi ed i prezzi. Precisamente: 
01 - PEREQUAZIONE CATASTALE FABBRICATI NON RESIDENZIALI: 29% sugli accertamenti riscossi, in aggiunta  
alla percentuale degli accertamenti derivanti dall’attività di perequazione; 
02 - SERVIZIO EMISSIONE ACCERTAMENTI ICI/IMU IMMOBILI OGGETTO DI PEREQUAZIONE CATASTALE: 16% 
degli importi riscossi, compreso di sanzioni e interessi, dei provvedimenti di accertamento  e dei ravvedimenti 
operosi; 
03 -  SERVIZIO EMISSIONE ACCERTAMENTI AREE FABBRICABILI: 16% degli importi riscossi, compreso di sanzioni e 
interessi, dei provvedimenti di accertamento  e dei ravvedimenti operosi; 
04 - PERIZIA DI STIMA DELLE AREE FABBRICABILI: 13% sugli accertamenti riscossi, in aggiunta alla percentuale  
degli accertamenti aventi come oggetto le aree fabbricabili periziate; 
05 - SERVIZIO PER L’ASSISTENZA LEGALE TRIBUTARIA:  

a) Assistenza legale al contenzioso tributario in I° e II° grado per ricorso e presenza in pubblica udienza: 
Gratuita 

b) Assistenza legale al contenzioso tributario presso la Suprema Corte di Cassazione: Costo del servizio 
verrà definito a seconda della casistica in accordo con l’Amministrazione Comunale 

 
3. Il disciplinare denominato Allegato A costituisce parte integrante della presente convenzione. 
 
4. Il COMUNE si riserva di affidare alla medesima COOPERATIVA altri incarichi sempre nell’ambito delle proprie 

specificità.   
 
Art. 2 – Durata 
 
1. La presente convenzione ha durata di anni tre dalla data della sua stipula. 
 
ART. 3 – Requisiti della COOPERATIVA 
 
1. La COOPERATIVA dichiara di essere iscritta alla sezione B dell’Albo regionale delle cooperative sociali con il 

numero d’ordine 458 sezione “B” foglio, n. 229 (Allegato B) e di aver presenti, nella propria compagine lavorativa, 
persone svantaggiate nelle misura minima prevista dalla Legge 381/1991, art. 4; 

2. La COOPERATIVA si impegna altresì a mantenere la percentuale di lavoratori svantaggiati di cui al secondo comma 
dell’art. 4 della Legge 381/1991 per tutto il periodo della convenzione; 

3. La COOPERATIVA dichiara di essere iscritta al n. 156 dell’Albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività di 



 
 

liquidazione e di accertamento e di riscossione dei tributi e altre entrate locali come da certificato allegato alla 
presente convenzione (Allegato C). 

 
ART. 4 - Responsabile dell’attuazione della convenzione 
 
1. Il COMUNE nomina quale responsabile della corretta attuazione della convenzione il Responsabile del Servizio 

Tributi cui la COOPERATIVA si rivolgerà per qualsiasi problema di carattere organizzativo, gestionale e 
amministrativo. 

 
ART. 5 – Modalità di rapporto con gli uffici competenti 
 
1. Ogni rapporto intercorrente tra la COOPERATIVA e il COMUNE inerente la prestazione oggetto della convenzione 

sarà tenuto dal Sig. Cristiano Ricchini e, per quanto riguarda gli inserimenti lavorativi delle persone svantaggiate, 
dal sig. Roberto Rolfi, quale responsabile sociale degli inserimenti.  

 
ART. 6 - Obblighi del Comune 
 
1. Il COMUNE si obbliga a: 

a) Versare gli importi concordati e determinati (oltre IVA di legge) all’art. 1, comma 2 e nella sezione “prospetto 
economico” di cui all’Allegato A), entro 60 (sessanta) giorni dalla data di spedizione della fattura. In caso di 
ritardo nei pagamenti il Comune è tenuto al pagamento di interessi di mora di cui al Decreto Legislativo 
9.10.2002 n. 231 e sue modifiche come de Decreto Legislativo 9.11.2012 n. 192; 

b) Consentire ai dipendenti di Fraternità Sistemi, per tutto il periodo di durata della Convenzione, l’accesso alle 
banche dati in suo possesso, che siano necessarie per il corretto svolgimento dei servizi di cui all’art. 1, 
illustrati nell’Allegato A; 

c) Eseguire a mezzo di propri incaricati e sotto la propria responsabilità, un back up di tutte le banche dati di cui 
al punto che precede, prima di renderle disponibili ai dipendenti della COOPERATIVA e periodicamente 
durante l’esecuzione del contratto; 

d) Fornire adeguati sistemi di salvataggio anche automatico dei dati rielaborati dalla COOPERATIVA; 
e) Mettere a disposizione dei dipendenti della COOPERATIVA uno spazio adeguato e postazioni operative in 

numero uguale a quello degli operatori utilizzati presso il Comune. Ai fini della tutela della Privacy del 
COMUNE e della COOPERATIVA, il Comune si impegna a rendere sicure le postazioni operative mediante il 
blocco dell’accesso a siti non lavorativi e mediante opportune tecnologie antivirus; 

f) Notificare gli accertamenti emessi da Fraternità Sistemi entro il termine di 60 giorni dalla loro consegna e in 
ogni caso entro il termine di decadenza degli stessi. Nel caso di mancata notifica nei termini, il comune 
riconosce alla COOPERATIVA la percentuale prevista per il buon esito dell’accertamento ai sensi dell’art. 1, 
comma 2 del presente accordo.  Il Comune conserva il diritto di verificare la correttezza degli accertamenti 
emessi dalla COOPERATIVA e di chiederne la revisione, adducendo giustificazioni tecniche in forma scritta, 
sollevando la COOPERATIVA da ogni responsabilità patrimoniale e per danni; 

g) Nel caso in cui gli accertamenti siano oggetto di ricorso innanzi alla Commissione Tributaria, il Comune si 
obbliga a  costituirsi in giudizio tanto in primo e secondo grado, difendendo la legittimità dell’accertamento 
affidando alla COOPERATIVA la difesa tecnica degli interessi comunali la quale si affiderà a professionisti di 
propria fiducia;  

h) Iscrivere a ruolo, entro 6 mesi dalla emissione degli accertamenti e comunque entro il termine di 
decadenza/prescrizione, le somme non riscosse volontariamente e procedere a riscossione coattiva delle 
stesse. In caso di mancata iscrizione a ruolo entro i termini sopra indicati, il comune sarà tenuto a versare alla 
COOPERATIVA le somme pattuite per il buon esito dell’accertamento ai sensi dell’art. 1, comma 2; 

i) A convenzione scaduta, comunicare trimestralmente l’iter e l’esito degli accertamenti emessi dalla 
COOPERATIVA, dando atto dell’eventuale avvenuta riscossione volontaria, dell’eventuale impugnazione 
innanzi alle corti compete; 

l) Per tutta la durata della presente convenzione, Il COMUNE si impegna a non emettere autonomamente atti di 
accertamento che siano oggetto del contratto. Diversamente il Comune riconoscerà alla COOPERATIVA il 
compenso previsto per la propria attività.  Per l’attività di accertamento, il Comune, una volta verificata la 
loro correttezza, dovrà notificare i provvedimenti ai contribuenti entro 60 giorni dalla loro consegna da parte 
della COOPERATIVA all’ufficio Tributi.  

 
Art. 7 – Obblighi della COOPERATIVA 
 
1. La COOPERATIVA si impegna: 



 
 
 

a) ad organizzare l’attività lavorativa impiegando in essa non meno di due persone in condizione di svantaggio 
come previsto dall’art. 4 della Legge 381/91 previste dal progetto generale di inserimento, che come indicato 
nella premessa è parte integrante della presente convenzione, e per la durata della presente convenzione. 
Resta inteso che per l’inserimento lavorativo di cui sopra, la COOPERATIVA si riserva il diritto di valutare 
l’idoneità per la specifica tipologia di lavoro, del soggetto in condizione di svantaggio, riservandosi altresì il 
diritto di integrare i nuovi assunti nella propria struttura produttiva con attribuzione di incarichi e funzioni 
ritenute dalla COOPERATIVA idonee, senza obbligo di  impiegare la persona presso il comune firmatario; 

b) ad impiegare per l’espletamento delle attività, oggetto della convenzione, operatori in possesso dei requisiti 
di professionalità utili alla corretta gestione dell’attività. Gli operatori che verranno utilizzati 
nell’espletamento delle attività sono dipendenti della COOPERATIVA e regolarmente iscritti a libro paga. 
Qualora venissero inseriti volontari sarà onere della COOPERATIVA provvedere ad trasmettere un elenco dei 
medesimi su richiesta del COMUNE stesso. La COOPERATIVA si assume la responsabilità in merito alla 
veridicità dei dati riportati; 

c) ad utilizzare i soci volontari nel rispetto delle norme contenute nell’art. 2 della Legge 381/91; 
d) ad applicare a favore dei lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 

risultanti dal Contratto Nazionale di Lavoro delle Cooperative Sociali siglato dalle organizzazioni datoriali e 
sindacali maggiormente rappresentative o dal Contratto Collettivo Nazionale di settore, e dagli eventuali 
accordi locali integrativi degli stessi relativi alla località in cui si svolgono i lavori, ed a rispettare le norme e 
procedure previste dalla legge; 

e) ad applicare a favore dei soci lavoratori subordinati condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dal Contratto Nazionale di Lavoro delle Cooperative Sociali siglato dalle organizzazioni datoriali e 
sindacali maggiormente rappresentative o dal Contratto Collettivo Nazionale di settore, e dagli eventuali 
accordi locali integrativi degli stessi relativi alla località in cui si svolgono i lavori, ed a rispettare le norme e 
procedure previste dalla legge, ovvero, per i rapporti di lavoro diversi da quello subordinato, in assenza di 
contratti o accordi collettivi specifici, a corrispondere i compensi medi in uso per prestazioni analoghe rese in 
forma di lavoro autonomo; 

f) ad applicare per tutte le persone svantaggiate inserite le condizioni normative e retributive previste dal 
Contratto Nazionale di Lavoro delle Cooperative Sociali siglato dalle organizzazioni datoriali e sindacali 
maggiormente rappresentative o dal Contratto Collettivo Nazionale di settore; 

g) ad assicurare lo svolgimento del servizio nel rispetto delle norme vigenti in materia di prevenzione infortuni 
ed igiene del lavoro; 

h) ad assumersi qualsiasi responsabilità ed oneri nei confronti del COMUNE o di terzi nei casi di mancata 
adozione di quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli strumenti coinvolti nella gestione 
del servizio; 

i) a creare nuove opportunità di lavoro per le persone svantaggiate, che saranno rendicontate in una relazione 
annuale, non vincolando tale opportunità ai singoli contratti ma all’aspetto generale relativo all’impegno 
etico e normativo che la COOPERATIVA sociale è obbligata a mantenere negli standard della legge 381; 

l) a trattare con la dovuta riservatezza tutte le informazioni relative alle situazioni soggettive delle persone 
inserite nell’attività lavorativa secondo la normativa vigente in materia di privacy; 

m) a seguire e rispettare le indicazioni e le modalità esecutive ed ogni altro criterio operativo previsti nel 
Disciplinare Contratto allegato alla presente convenzione con piena autonomia organizzativa e gestionale;  

n) a trasmettere al COMUNE ogni anno una relazione sull’attività sociale, con un elenco nominativo delle 
persone svantaggiate inserite al lavoro, contenente per ognuna: la tipologia di svantaggio, il tipo di rapporto 
di lavoro (tempo pieno/part–time), la data di assunzione, il numero delle giornate ritenute utili (effettiva 
presenza al lavoro, ferie, malattie e infortuni); 

o) in casi eccezionali, per attività complementari, la COOPERATIVA potrà avvalersi del supporto di altre 
cooperative sociali o di società regolarmente iscritte all’Albo dei soggetti abilitati a svolgere attività di 
liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi locali. In tal caso la COOPERATIVA trasmetterà opportuna 
comunicazione; 

p) I pagamenti saranno effettuati dal Comune tramite mandati intestati alla Cooperativa da accreditarsi 
obbligatoriamente sul conto corrente dedicato: IBAN n IT-59-W-05018-11200-000000135390 BANCA POPOLARE 
ETICA – Filiale di Brescia Via Musei, 31. La cooperativa è tenuta ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 
della Legge n. 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi alla convenzione. Il 
mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni finanziarie relative alla presente convenzione costituisce, ai sensi dell’art. 3, comma 
9-bis della succitata legge, causa di risoluzione della convenzione. Il Comune Verifica, in occasione di ogni 
pagamento della Cooperativa e con interventi di controllo ulteriori, l’assolvimento da parte della stessa degli 
obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 



 
 
 
Art. 8 - Soci volontari 
 
1. Al fine di coadiuvare il personale addetto al sostegno dell’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate 

impiegate nell’esecuzione dell’attività, la COOPERATIVA può avvalersi, nel rispetto delle norme contenute 
nell’articolo 2  della Legge 381/1991, di soci volontari. 

 
Art. 9 – Progetti personalizzati di inserimento lavorativo 
 
1. Un referente designato dalla COOPERATIVA ed un rappresentante del Servizio inviante o del COMUNE 

svilupperanno il progetto Generale di sostegno e di inserimento lavorativo per le persone svantaggiate, che forma 
parte integrante della presente convenzione. Le modalità di intervento a favore delle persone svantaggiate 
inserite competono, nel rispetto del progetto personalizzato concordato, alla COOPERATIVA. 

 
Art. 10 – Verifiche periodiche e controlli 
 
1. Al fine di garantire l’effettiva attuazione della presente convenzione, Il COMUNE potrà effettuare gli opportuni 

controlli per verificare la corretta utilizzazione delle modalità di inserimento lavorativo ed i risultati raggiunti 
attraverso contatti diretti con la struttura della COOPERATIVA e con i lavoratori svantaggiati. 

 
2. Tali attività di controllo dovranno essere tradotte in apposite relazioni, trasmesse anche alla COOPERATIVA. Il 

referente del COMUNE incaricato del controllo e alla vigilanza è il responsabile Servizio Tributi IL COMUNE 
comunica entro 30 giorni alla COOPERATIVA l’eventuale sostituzione dei predetti referenti. 

 
Art. 11 – Consorzi 
 
1. Nel caso di convenzione stipulata con un Consorzio, l’eventuale sostituzione della COOPERATIVA esecutrice deve 

essere autorizzata da parte del COMUNE. 
 
Art. 12 - Tutela della privacy  
 
1. Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 i dati personali forniti, o comunque acquisiti durante lo svolgimento della 

procedura, saranno trattati e conservati nel rispetto della suddetta normativa per il periodo necessario all’attività 
amministrativa correlata. Il trattamento dei dati sarà effettuato in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza. 

• Il Trattamento verrà effettuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli e 
gestirli;  

• I dati sono trattati per finalità istituzionali; 

• I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono tutti quelli contemplati dalla 
normativa vigente.  

2. Il titolare del trattamento per Fraternità Sistemi è il Dott. Attilio Carrara. Il responsabile del trattamento per Il 
COMUNE è il Responsabile del servizio Tributi. ed incaricati sono tutti i dipendenti assegnati al Servizio medesimo. 

 
Art. 13 – Risoluzione della convenzione 
 
1. La presente convenzione può essere risolta mediante invio di lettera raccomandata con avviso di ricevimento da 

inviarsi dalla parte adempiente a quella inadempiente nei casi di: 
1) grave inadempimento della COOPERATIVA da intendersi  per il caso di: 

a) violazione delle norme di cui all’art. 7, lett. b) e d); 
b) riduzione dei giorni di prestazione delle persone svantaggiate inserite superiore al 50 % rispetto a quello 

previsto; 
c) mancato o parziale inserimento dei soggetti in difficoltà di cui al Progetto Generale di Inserimento 

Lavorativo; 
2) Inadempimento del COMUNE agli obblighi di cui all’art. 6 e 20 della presente convenzione; 
3) Cancellazione della COOPERATIVA dall’Albo Regionale delle cooperative sociali, fatta salva la volontà da parte 

del COMUNE, sulla base di provvedimento motivato, di fare procedere la convenzione sino alla sua naturale 
scadenza;  

4) Cancellazione della COOPERATIVA dall’Albo nazionale degli enti accertatori, liquidatori e riscossori; 
5) Nel caso ricorra la fattispecie di cui all’art. 3 comma 8 della legga 136/2010, ovvero nel caso in cui le 



 
 

transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane spa; 
6) Qualora l’importo da corrispondere alla COOPERATIVA dovesse raggiungere la soglia comunitaria di € 

207.000,00 (iva esclusa); 
7) Le parti si danno reciprocamente atto come per grave inadempimento debba altresì intendersi il mancato o 

parziale inserimento dei soggetti in difficoltà di cui al Progetto Generale di Inserimento Lavorativo. 
 
Art. 14 – Risoluzione delle controversie 
 
1. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti relativa all’interpretazione e all’applicazione del presente 

contratto sarà devoluta alla cognizione del Tribunale di Cremona. 
 
Art. 15 – Cauzione 
 
1. A garanzia della regolare esecuzione di ogni adempimento previsto la COOPERATIVA ha prestato cauzione 

definitiva mediante polizza fideiussoria dell’importo di €. 15.000,00 (quindicimila) n….in data………Nel caso di 
inadempienze contrattuali l’Ente avrà diritto di valersi della cauzione come sopra prestata e la Cooperativa dovrà 
reintegrarla nel termine che sarà prefisso qualora il Comune abbia dovuto, durante l’esecuzione del contratto, 
valersi in tutto o parte di essa. La garanzia non potrà, per alcun motivo, essere svincolata senza l’assenso scritto 
da parte del Comune.  

 
Art. 16 – Imposta di bollo e registrazione 
 
1. La presente convenzione è soggetta ad IVA. Registrazione in caso d’uso ai sensi dell’Art. 5  D.P.R. n.131/86. Essa è 

esente da bollo ai sensi dell’art. 27/bis della tabella allegato b del dpr 26 ottobre 1972, n. 642, trattandosi di 
COOPERATIVA sociale  e quindi di organizzazione non lucrativa ai sensi dell’art 10, comma 8 del decreto legislativo 
4 dicembre 1997, n. 460. 

 
Art. 17 – Allegati alla convenzione 
 
1. Sono parte integrante della presente convenzione i seguenti allegati: 

A) Disciplinare per l’esecuzione del servizio; 
B) autocertificazione dell’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali; 
C) Certificato Iscrizione al n. 156 dell’Albo degli accertatori, liquidatori e riscossori; 
D) Il Progetto Generale di Inserimento Lavorativo. 

 
Art. 18 – Responsabile del procedimento 
 
1. IL COMUNE nomina quale responsabile del procedimento il responsabile del Servizi Tributi cui la COOPERATIVA si 

rivolgerà per qualsiasi problema di carattere organizzativo, gestionale e amministrativo. 
 
Art. 19 – Normativa antiriciclaggio 
 
1. La COOPERATIVA si assume gli obblighi di cui all’art. 3, comma 9 della legge 136/2010 in merito alla rintracciabilità 

dei flussi finanziari previsti dalle legge stessa. 
 
2. Il valore di questo contratto (necessariamente presunto in quanto collegato all’attività di recupero tributario ed 

eventuale riscossione), è di € 140.000,00 (iva esclusa) individuato su una stima effettuata sulla base di dati storici 
del COMUNE, quindi è al di sotto della soglia comunitaria relativa agli appalti di beni e servizi fissata in € 
207.000,00 (IVA esclusa), è esente da bollo ai sensi dell’art. 27/bis  della tabella allegato b del dpr 26 ottobre 
1972, n. 642, trattandosi di COOPERATIVA e quindi di organizzazione non lucrativa ai sensi dell’art 10, comma 8 
del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460. 

 
Art. 20 – Obblighi di sicurezza 
 
1. La COOPERATIVA è tenuta ad attenersi a quanto stabilito dal d.lgs. 81/08. Risponde dei danni alle persone o alle 

cose provocati nell’esecuzione del servizio. È tenuta ad osservare tutte le disposizioni vigenti in materia di salute, 
sicurezza, e prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro. Sono a suo carico gli obblighi e gli oneri in materia di 
assicurazioni antinfortunistiche, assistenziali e previdenziali. La COOPERATIVA è responsabile della rispondenza 
alle norme di legge delle proprie eventuali attrezzature utilizzate presso gli uffici, nonché dell’adozione delle 



 
 

misure e cautele antinfortunistiche necessarie durante il servizio. 
 
2. Il Comune è tenuto a garantire la sicurezza dei posti di lavoro, ove sono dislocati i dipendenti di Fraternità, 

dichiarando di attenersi alle norme di cui al d.lgs. 81/2008. Si impegna a fornire a Fraternità Sistemi e ai suoi 
dipendenti le informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui la COOPERATIVA medesima dovrà 
operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. In particolare, Il 
COMUNE fornisce le informazioni relative alla propria valutazione dei rischi, ai piani di evacuazione e di 
emergenza, nell’ambito del quale la COOPERATIVA dovrà attenersi. 

 
Letto confermato e sottoscritto 
 
 
Per Il Comune di Crema       __________________ 
 
Per la COOPERATIVA Sociale Il Vice Presidente Vincenzo Zappia  __________________ 

 
************************************************************************************************
****************************************************************************************** 

 



 
 
A) Disciplinare per l’esecuzione del servizio; 

 
DISCIPLINARE CONTRATTO 
 
01 - PROGETTO DI PEREQUAZIONE CATASTALE FABBRICATI NON RESIDENZIALI 
  

Finalità del progetto 
Mettere in atto interventi di revisione e perequazione secondo le modalità previste sia dalla Legge Finanziaria del 
2005, n. 311 del 30/12/2004, sia dalle norme in vigore definite dall’Agenzia del Territorio per gli immobili situati nel 
Comune con lo scopo di ottenere il recupero di risorse a favore dell’Amministrazione tramite un incremento del valore 
imponibile ai fini ICI/IMU 
 
Premessa 
La Legge Finanziaria del 2005, n. 311 del 30/12/2004 al comma 336 individua modalità di revisione parziale del 
classamento delle unità immobiliari urbane (di seguito u.i.u.). 
 

Comma 336.  

I comuni, constatata la presenza di immobili di proprietà privata non dichiarati in catasto ovvero la sussistenza di 
situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie, richiedono ai titolari 
di diritti reali sulle unità immobiliari interessate la presentazione di atti di aggiornamento redatti ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. La richiesta, contenente gli elementi 
constatati, tra i quali, qualora accertata, la data cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, è 
notificata ai soggetti interessati e comunicata, con gli estremi di notificazione, agli uffici provinciali dell'Agenzia del 
territorio. Se i soggetti interessati non ottemperano alla richiesta entro novanta giorni dalla notificazione, gli uffici 
provinciali dell'Agenzia del territorio provvedono, con oneri a carico dell'interessato, alla iscrizione in catasto 
dell'immobile non accatastato ovvero alla verifica del classamento delle unità immobiliari segnalate, notificando le 
risultanze del classamento e la relativa rendita. Si applicano le sanzioni previste per le violazioni dell'articolo 28 del 
regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e 
successive modificazioni.  
Inoltre ai fini dell’applicazione della nuova rendita: 
comma 337.  

Le rendite catastali dichiarate o comunque attribuite a seguito della notificazione della richiesta del comune di cui al 
comma 336 producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere dal 1

o
 gennaio dell'anno 

successivo alla data cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, indicata nella richiesta notificata 
dal comune, ovvero, in assenza della suddetta indicazione, dal 1

o
 gennaio dell'anno di notifica della richiesta del 

comune. 
 
Campo di applicazione  
In base alla normativa sono oggetto dell’attività di perequazione catastale gli: 
1. Immobili di proprietà privata non dichiarati in catasto; 
2. Immobili di proprietà privata accatastati ma con classamento non più coerente: 

a. Per intervenute variazioni edilizie; 
b. Per variazione della destinazione d’uso; 
c. Per perdita delle caratteristiche di esenzione 

 
Competenze operative 
Soggetto responsabile dell’attività di revisione è il Comune la cui attivazione è condizione essenziale per lo 
svolgimento dell’intera attività. 
Il comma 336 risulta essere efficace nei casi, espressamente previsti dal legislatore, di  immobili di proprietà non 
dichiarate in catasto ovvero che per i quali il classamento originale non sia più coerente con lo stato di fatto che si è  
modificato a seguito di interventi edilizi. Non ha efficacia nei casi in cui il classamento originale risulta essere non 
aggiornato ovvero palesemente non congruo rispetto ad immobili simili e con medesime caratteristiche.  
Quindi, l’applicazione del comma 336, potrebbe creare delle situazioni di disequità tributaria che possono essere 
evitata applicando, in accordo con l’Agenzia del Territorio, quanto previsto da l’art. 3, comma 58 della legge 662/96, 
nonché secondo i processi più generali di revisione parziale o generale delle tariffe d’estimo e del classamento, 
segnatamente presenti nella normativa catastale di base.  
“… Gli uffici tributari dei comuni partecipano alla ordinaria attività di accertamento fiscale in collaborazione con le 
strutture dell'amministrazione finanziaria. Partecipano altresì all'elaborazione dei dati fiscali risultanti da operazioni di 



 
 
verifica. Il comune chiede all'Ufficio tecnico erariale la classificazione di immobili il cui classamento risulti non 
aggiornato ovvero palesemente non congruo rispetto a fabbricati similari e aventi medesime caratteristiche. L'Ufficio 
tecnico erariale procede prioritariamente alle operazioni di verifica degli immobili segnalati dal comune”.  
 
Articolazione del progetto 
Il progetto si svolgerà secondo il seguente modello: 
 
1. Consultazione delle banche dati. 

a) Reperimento dell’ultima cartografia aerofotogrammetria; 
b) Reperimento della cartografia catastale aggiornata; 
c) Localizzazione delle u.i.u oggetto d’indagine per variazioni dell’immobile: 

� Tematizzazione con  strumenti GIS degli immobili che hanno subito variazioni a seguito di concessione 
edilizia: 

• Verrà preso a riferimento la banca dati delle concessioni edilizie; 

• Tutte le pratiche edilizie che hanno come oggetto la variazione di consistenza e/o di ristrutturazione 
o risanamento conservativo verranno selezionate per l’indagine; 

• Verranno utilizzati i dati catastali presenti nella banca dati pratiche edilizie per l’identificazione 
catastale. 

� Verrà stampata la visura storica catastale dell’immobile per poter verificare eventuali variazioni catastali a 
seguito dell’intervento edilizio; 

� Verrà verificata con gli elaborati della pratica edilizia e le planimetrie catastali della corretta posizione 
catastale dell’immobile in ordine alla tipologia della categoria e della consistenza. 

 
a) Localizzazione delle unità immobiliari oggetto di indagine non accatastate  

� Sovrapposizione delle mappe catastali con l’aerofotogrammetrico e tematizzato tutti gli edifici 
presenti in catasto con rendita; 

� Tutti gli edifici che risulteranno non tematizzati saranno oggetto d’indagine; 
 

� Esame delle unità di cui al punto precedente tenendo conto che: 
 

� Se fabbricati rurali seguirà una indagine per verificare i requisiti di ruralità e quindi la loro idoneità a non 
essere accatastati al catasto fabbricati.  

 
Nel dettaglio: 

• Verifica se i soggetti che utilizzano l’immobile sono agricoltori; 

• Se l’immobile non è stato oggetto di ristrutturazione in questi anni. 
 

� Se fabbricati civili seguirà una comunicazione ai proprietari di presentazione della eventuale documentazione 
catastale secondo la procedura prevista dal comma 336 dell’art. di legge 313/05. 

 
b) Localizzazione delle unità immobiliari oggetto di indagine con tipologia di rendita fuori dal contesto urbano 

Si tratta di immobili incongruenti per classamento, con altre unità circostanti. 
� Sovrapposizione delle mappe catastali con l’aerofotogrammetrico e tematizzato tutti gli edifici presenti in 

catasto ponendo a discriminante della tematizzazione la categoria; 
� Analisi del tessuto urbanistico in merito alle zone funzionali contigue (centro storico, zona industriale, 

villaggi, ….) 
� Verifica delle disomogeneità di classamento. 

 
2. Verifica e  sopralluogo   

Laddove necessario si procederà alla verifica della situazione di fatto degli immobili mediante sopralluogo. Tutte 
le informazioni verranno acquisite senza entrare nella proprietà privata. Qualora si dovesse rendere necessario 
una verifica di maggiormente approfondita (casi eccezionali) verrà chiesta l’autorizzazione per accedere alla 
proprietà privata. 
Tutti gli operatori che effettueranno le verifiche sul territorio saranno muniti di relativo tesserino identificativo. 
 

3. Gestione dell’iter di accatastamento 
a) Avvio dei procedimenti previsti per legge come disposto dal comma 336.  
Il servizio prevede le fasi di seguito descritte e comunque definite nel dettaglio dall’Agenzia del Territorio: 
� Iscrizione dei contribuenti e delle unità catastali oggetto di indagine 



 
 

� Comunicazione agli interessati dell’operazione come previsto per norma 
� Gestione dello sportello 
� Gestione delle comunicazioni con l’Agenzia del Territorio tramite comunicazioni telematiche come definite 

dall’Agenzia stessa. 
b) Avvio dei procedimenti  come disposto dall’art. 3, comma 58 della legge 662/96.  

4. Conclusioni 
a) Aggiornamento della banca dati cartografica con la localizzazione delle unità catastali oggetto di 

indagine 
b) Reports cartografici sugli immobili oggetto d’intervento di perequazione catastale. 
c) Reports alfanumerici sui soggetti interessati agli accertamenti. 
d) Reports statistici. 
e) Fornitura del progetto GIS in formato shape file contenente tutte le informazioni oggetto del 

progetto 
 
A carico del Comune 
1. Banche dati cartografiche e alfanumeriche in possesso al comune (anagrafe, pratiche edilizie, catasto) 
2. Password di accesso (se esistenti) alle banche dati via web in disponibilità ai Comuni (Agenzia del Territorio 

Sister, Agenzia del Territorio Portale dei Comuni, SIATEL, TELEMACO) 
3. Locali presso il Municipio  
4. strumentazione informatica 
5. Collegamenti telematici e telefonici 
6. Materiale di consumo, software e hardware necessari. 
7. costi di recapiti postali e di notifiche 
 
DETTAGLIO PROCEDURE DI PEREQUAZIONE 

Al fine di arrivare alla definizione della nuova rendita dell’immobile, si procede ad inviare la notifica (attivazione 
formale del procedimento art 336). La notifica avviene mediante raccomandata A/R al contribuente e contemporaneo 
invio di analoga comunicazione via web al Catasto. Una volta attivata la notifica partono i 90 giorni previsti dalla legge 
per ottemperare all’accatastamento.  
Oltre il suddetto termine gli oneri derivanti dall’iscrizione corretta del fabbricato in Catasto, derivanti dall’azione in 
surroga effettuata da parte dell’Agenzia del Territorio, sono posti a carico del cittadino con sanzioni di cui all’art. 28 
del R.D.L. n. 652 del 1939, convertito nella legge n.1249 del 1939 e successive modificazioni.  
 

02 - SERVIZIO EMISSIONE ACCERTAMENTI ICI/I.M.U. IMMOBILI OGGETTO DI PEREQUAZIONE CATASTALE 
 
Il servizio prevede il controllo delle dichiarazioni ICI/IMU e della relativa posizione contributiva per tutti i soggetti 
d’imposta proprietari di immobili oggetto di perequazione catastale e l’eventuale emissione di accertamenti per gli 
anni non ancora andati in prescrizione ai sensi del Comma 337 della Legge Finanziaria 2005.  
In sintesi il servizio riguarda la verifica dei soggetti passibili d’imposta, dei versamenti per gli anni accertabili, delle 
dichiarazioni ICI/IMU degli anni precedenti nonché dei relativi oggetti territoriali. 
Oltre alle procedure previste al fine della determinazione della rendita catastale ai sensi del Comma 336 Legge 
Finanziaria 2005, quelle svolte ai fini del recupero tributario sono: 
a) verifica delle dichiarazioni ICI/IMU confrontandole con le informazioni di provenienza catastale, anagrafica, 

concessioni edilizie, piani regolatori, anagrafe tributaria, visure camerali, ispezioni di conservatoria, utenze 
elettriche, utenze acquedotto; 

b) verifica delle unità catastali variate o nuove; 
c) verifica degli atti di vendita/acquisto; 
d) verifica delle cessioni di fabbricato; 
e) controllo dei cambi di residenza; 
f) verifica degli atti di successione; 
g) controllo dei deceduti e degli eredi; 
h) verifica delle concessioni edilizie; 
i) verifica delle aree edificabili; 
j) inserimento delle dichiarazione di variazione; 
k) inserimento dei versamenti; 
l) accertamento dei dati rilevati e discordanti o omessi dal contribuente; 
m) controllo  della banca dati ICI/IMU; 
n) verifica dei versamenti dei contribuenti oggetto di indagine; 
o) emissione dei provvedimenti di accertamento; 



 
 
p) ricevimento allo sportello degli utenti che hanno ricevuto un provvedimento previo appuntamento; 
q) eventuale fornitura modelli di versamento ICI/IMU violazioni (su espressa richiesta del Comune). 

 
03 - SERVIZIO EMISSIONE ACCERTAMENTI AREE FABBRICABILI 
 
1. AREE FABBRICABILI 
L’attività ha per oggetto il controllo e l’eventuale emissione dei provvedimenti di accertamento, relativi alle aree 
fabbricabili con la seguente procedura operativa: 
a) sovrapposizione su mappa catastale dello strumento urbanistico vigente, di tutte le varianti e degli strumenti 

urbanistici superati (nel caso di adozione di nuovi strumenti urbanistici nel corso degli ultimi 6 anni). Lo strumento 
utilizzato sarà quello messo a disposizione dall’Ufficio Tecnico del Comune; 

b) individuazione sul PRG-PGT di tutti i mappali che ricadono in zone previste come edificabili dallo strumento 
urbanistico vigente, individuando la tipologia cui  appartiene il terreno (residenziale, industriale, commerciale, 
zona soggetta a P.A., zona destinata a E.E.P. zona soggetta a P.R. ecc.); 

c) verifica delle concessioni edilizie rilasciate dall’Ufficio tecnico Comunale; 
d) controllo in Conservatoria dei registri immobiliari di tutti gli atti di compravendita riguardanti terreni; 
e) individuazione delle proprietà storiche dei mappali oggetto di verifica; 
f) verifica dell’esattezza di ogni singola dichiarazione e dei relativi versamenti effettuati a fronte del possesso 

dichiarato di aree edificabili e confronto con i valori stabiliti dalle perizie comunali per le annualità previste. In 
assenza dovrà essere fornita o dall’Ufficio Tecnico, da professionista abilitato, una perizia di stima specifica riferita 
all’area oggetto d’indagine. A tale proposito Fraternità Sistemi allega miglior offerta per la stesura di una perizia di 
stima generale per tutte le aree dello strumento urbanistico; 

g) in caso di anomalie, incompletezze o dubbi, si provvederà ad un approfondimento della posizione, convocando i 
proprietari ed eseguendo le eventuali verifiche nell’archivio catastale per la definizione della proprietà nei vari 
anni di competenza; 

h) emissione dei provvedimenti di accertamento nei casi previsti. 
 
2. OMESSE DENUNCE delle unità immobiliari oggetto di indagine  
L’attività ha per oggetto il controllo e l’eventuale emissione dei provvedimenti relativi alle omesse denunce ICI/IMU  
con la seguente  procedura operativa: 
a) estrazione dei contribuenti  che non hanno effettuato dichiarazioni ICI/IMU, ma risultano proprietari di immobili; 
b) incrocio delle informazioni dalla banca dati TARSU e del catasto con banca dati ICI/IMU relative ai proprietari; 
c) verifica in dettaglio delle discordanze emerse. La verifica si effettuerà con le informazioni degli archivi 

dell’anagrafe e, nel caso, con un sopralluogo diretto; 
d) incrocio delle informazioni delle  banche dati dell’energia elettrica, dell’acquedotto, del metanodotto solo per 

ulteriori ricerche in caso di dubbio sugli incroci definiti sopra; 
e) approfondimento della posizione convocando i proprietari ed eseguendo le eventuali visure della proprietà e 

dell’esatto valore dell’immobile; 
f) emissione dei provvedimenti di accertamento nei casi previsti. 

 
04 - PERIZIA DI STIMA DELLE AREE FABBRICABILI 

 
Per una maggiore chiarezza di rapporto con i cittadini e per ben sostenere eventuali contenziosi tributari è opportuno 
che l’Amministrazione Comunale disponga di una perizia di stima che determini i valori di mercato delle aree 
edificabili presenti sul territorio (ai sensi dell’Art. 5 comma 5 del D.Lgs. 504/92) distinguendole per tipologia, stato 
effettivo di edificabilità, posizione territoriale e altre tipologie che possano in qualche modo influire sul valore delle 
aree stesse. Il servizio proposto prevede la stesura delle stime dei valori delle aree edificabili presenti sul Comune ai 
fini della gestione tributaria.  
a) Elaborazione cartografica: 

� analisi dei Piani Regolatori Generali e Piani di Governo del Territorio, con suddivisione del territorio in unità 
territoriali a caratteristiche omogenee; 

� analisi delle mappe catastali. 
b) Recupero informazioni dalle banche dati informatiche se esistenti: 

� archivio ICI/IMU; 
� atti di convenzionamento;  
� atti di compra/vendita stipulati dal comune con i cittadini; 
� atti di compra/vendita stipulati tra privati, in particolare relativi a transazioni immobiliari rilevanti; 
� banche dati catastali alfanumeriche delle aree edificabili oggetto di indagine. 



 
 
c) Recupero delle informazioni necessarie per la determinazione delle caratteristiche urbanistiche delle aree da 

indagare. Sopralluogo per la verifica in loco di eventuali condizioni favorevoli/penalizzanti; 
d) rielaborazione dei dati raccolti in merito alla superficie, al titolo di possesso, al periodo di possesso, agli elementi 

che possono influenzare il valore dell’area; 
e) analisi dei costi di costruzione; 
f) analisi dei prezzi di compra-vendita di aree fabbricabili; 
g) definizione del valore delle singole unità territoriali; 
h) stesura della Relazione e della metodologia per la determinazione delle perizie di stima. 
 
È necessario poter accedere ai dati dell’Ufficio Urbanistica (concessioni edilizie, atti di convenzionamento, atti di 
compravendita, ecc..). I documenti originali rimarranno nell’edificio Comunale. 

 
05 - SERVIZIO PER L’ASSISTENZA LEGALE TRIBUTARIA 
 
Assistenza legale al contenzioso tributario in I e II grado 
Il servizio dedicato all’assistenza legale in I° e II° grado nei casi di gestione dei ricorsi presentati dai contribuenti 
prevede: 
a) Assistenza all’Ufficio Tributi nella fase del Contenzioso tributario; 
b) Studio del ricorso e/o dell’atto d’appello; 
c) Stesura delle controdeduzioni; 
d) Presenza in pubblica udienza (se necessaria). 
 
Assistenza legale al contenzioso tributario presso la Suprema Corte di Cassazione 
Il servizio dedicato all’assistenza legale presso la Suprema Corte di Cassazione prevede: 
1) Diritti e spese 

a) Posizione archivio 
� Atto introduttivo ricorso 
� Dattilo e collazione 
� Fascicolo e indice 
� Pagamento contributo unificato 
� Iscrizione causa ruolo 
� Esame decreto fissazione udienza 
� Richiesta copie ricorso e decreto 
� Esame di ogni relata 

b) Corrispondenza informativa 
c) Consultazioni cliente 
d) Precisazione conclusioni 
e) Esame conclusione di ogni parte 
f) Deduzioni difensive d’udienza 
2) Onorari 
a) Studio controversia 
b) Consultazioni con il cliente 
c) Redazione ricorso 
d) Redazione memorie 

 
IL PROSPETTO ECONOMICO  
 
CONDIZIONI GENERALI PER LA FORNITURA DEI SERVIZI 
I servizi proposti saranno erogati presso la sede Comunale. Per l’implementazione delle attività previste il Comune 
metterà a disposizione per il periodo di svolgimento delle attività, una postazione necessaria per le attività oggetto 
dell’offerta, idonei collegamenti telematici con le banche dati istituzionali (SISTER VISURE, SISTER CONSERVATORIA, 
SISTER PORTALE DEI COMUNI, PUNTO FISCO, SIARL, TELEMACO C.C.I.A.A.) e materiale d’ufficio necessario (cancelleria, 
modelli di versamento, toner stampanti, modulistica, etc.).  
 
Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente proposta, saranno assunti come vincolanti sia per la 
COOPERATIVA che per il Comune: 
a) Norme vigenti in materia; 
b) Regolamenti Comunali; 



 
 
c) Delibere assunte dall’Amministrazione. 
 
Per la gestione delle attività si utilizzeranno e si aggiorneranno banche dati informatiche residenti su rete informatica 
comunale per cui si adotteranno le procedure quotidiane di salvaguardia e di salvataggio dei dati informatici già 
attivate dall’Amministrazione comunale.  
Tutte le attività saranno sospese nelle due settimane centrali di agosto. 
I costi, al netto dell’I.V.A., e le modalità di fatturazione  previste per i nostri servizi sono: 
 

01 - PROGETTO DI PEREQUAZIONE CATASTALE FABBRICATI NON RESIDENZIALI 
 
Costo del servizio:  29%  sugli accertamenti riscossi, in aggiunta alla percentuale degli accertamenti derivanti 

dall’attività di perequazione. 
Fatturazione:            Stato avanzamento mensile con riferimento alle somme riscosse 
Tutti i procedimenti di perequazione avviati nel periodo contrattuale di servizio sono da considerarsi parte integrante 
del contratto anche se la chiusura dell’accatastamento avverrà successivamente alla data di fine contratto; saranno 
quindi contabilizzati e fatturati alla chiusura dell'iter procedurale dei procedimenti stessi. 

 
02 - SERVIZIO EMISSIONE ACCERTAMENTI ICI/I.M.U. IMMOBILI OGGETTO DI PEREQUAZIONE CATASTALE 
 
Il servizio ha lo scopo di procedere all’emissione di accertamenti tributari come previsto dalle norme tributarie e dai 
regolamenti comunali in vigore alla data di emissione.  
 
Il Comune si impegna a:  
1. notificare gli accertamenti entro un tempo massimo di 60 giorni dalla consegna al funzionario comunale incaricato  

del procedimento; 
2. a costituirsi in giudizio c/o le Commissioni Tributarie sia Provinciali che Regionali per confutare gli eventuali ricorsi 

dei contribuenti dando mandato alla COOPERATIVA con apposita Delibera; 
3. ad emettere il ruolo per la riscossione coattiva degli importi dovuti definitivamente ma non pagati entro 90 giorni 

dalla scadenza di pagamento; 
 
Tutti i provvedimenti emessi nel periodo contrattuale di servizio sono da considerarsi parte integrante del contratto 
anche se troveranno la loro completezza di pagamento successivamente alla data di fine contratto; gli accertamenti 
derivanti dai procedimenti di accatastamento avviati da Fraternità Sistemi entro il periodo contrattuale e che si 
chiuderanno successivamente alla data di fine contratto, sono da considerarsi parte integrante a tutti gli effetti del 
contratto. Saranno quindi contabilizzati e fatturati alla data in cui si sarà chiuso l'iter procedurale dei provvedimenti 
stessi. 
 
Costo del servizio:  16% degli importi riscossi, compreso di sanzioni e interessi, dei provvedimenti di 

accertamento  e dei ravvedimenti operosi.  
Fatturazione: Stato avanzamento mensile con riferimento alle somme riscosse con riepilogo costi per: 
1. gli accertamenti ed i ravvedimenti operosi riscossi;  
2. gli accertamenti non notificati entro i termini concordati, a titolo di acconto sull’importo  effettivo che sarà 

riscosso; 
 
Tale condizione permarrà durante tutto l’iter di recupero delle somme, anche se oltre la naturale scadenza del 
contratto di riscossione coattiva stesso. 
Al fine di una più pertinente e articolata definizione di memoria difensiva, a fronte di eventuali ricorsi in Commissione 
Tributaria, dato il comune interesse all’esito favorevole del contenzioso, l’assistenza in Primo e Secondo Grado di 
Giudizio dovrà essere assegnata a Fraternità Sistemi. 

 
03 - SERVIZIO EMISSIONE ACCERTAMENTI AREE FABBRICABILI 
 
Il servizio ha lo scopo di procedere all’emissione di accertamenti tributari come previsto dalle norme tributarie e dai 
regolamenti comunali in vigore alla data di emissione.  
 
Il Comune si impegna a:  
1. notificare gli accertamenti entro un tempo massimo di 60 giorni dalla consegna al funzionario comunale incaricato  

del procedimento; 



 
 
2. a costituirsi in giudizio c/o le Commissioni Tributarie sia Provinciali che Regionali per confutare gli eventuali ricorsi 

dei contribuenti dando mandato alla COOPERATIVA con apposita Delibera; 
3. ad emettere il ruolo per la riscossione coattiva degli importi dovuti definitivamente ma non pagati entro 90 giorni 

dalla scadenza di pagamento; 
 
Tutti i provvedimenti emessi nel periodo contrattuale di servizio sono da considerarsi parte integrante del contratto 
anche se troveranno la loro completezza di pagamento successivamente alla data di fine contratto; saranno quindi 
contabilizzati e fatturati alla data in cui si sarà chiuso l'iter procedurale dei provvedimenti stessi. 
 
a) Costo del servizio:  16% degli importi riscossi, compreso di sanzioni e interessi, dei provvedimenti di 

accertamento  e dei ravvedimenti operosi.  
b) Fatturazione: Stato avanzamento mensile con riferimento alle somme riscosse con riepilogo costi per: 

1. gli accertamenti ed i ravvedimenti operosi riscossi;  
2. gli accertamenti non notificati entro i termini concordati, a titolo di acconto sull’importo  effettivo che sarà 

riscosso. 
 
Al fine di una più pertinente e articolata definizione di memoria difensiva, a fronte di eventuali ricorsi in Commissione 
Tributaria, dato il comune interesse all’esito favorevole del contenzioso, l’assistenza in Primo e Secondo Grado di 
Giudizio dovrà essere assegnata a Fraternità Sistemi.  

 
04 - PERIZIA DI STIMA DELLE AREE FABBRICABILI 
 
a) Costo del servizio:  13% sugli accertamenti riscossi, in aggiunta alla percentuale degli accertamenti aventi come 

oggetto le aree fabbricabili periziate; 
b) Fatturazione:  Stato avanzamento mensile con riferimento alle somme riscosse. 

 
05 - SERVIZIO PER L’ASSISTENZA LEGALE TRIBUTARIA 
 
a) Assistenza legale al contenzioso tributario in I° e II° grado:  Gratuita; 
b) Assistenza legale al contenzioso tributario presso la Suprema Corte di Cassazione: Costo del servizio verrà definito 

a seconda della casistica in accordo con l’Amministrazione Comunale. 
 
************************************************************************************************
******************************************************************************************** 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
B) autocertificazione dell’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali; 
 

COPIA DEL DECRETO ISCRIZIONE ALBO REGIONALE DELLE COOPERATIVE SOCIALI  



 
 



 
 



 
 



 
 
C) Certificato Iscrizione al n. 156 dell’Albo degli accertatori, liquidatori e riscossori 

 

CERTIFICAZIONE DI ISCRIZIONE ALL’ALBO DEI SOGGETTI ABILITATI A SVOLGERE ATTIVITÀ DI 
LIQUIDAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

D) Il Progetto Generale di Inserimento Lavorativo 
 
PROGETTO GENERALE DI INSERIMENTO LAVORATIVO PRESSO IL COMUNE DI CREMA 
PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE DELLA/E CONVENZIONE/I IN ESSERE TRA IL COMUNE E LA COOPERATIVA SOCIALE 
FRATERNITA’ SISTEMI. 
 
PREMESSA 
 
Il contesto alquanto esteso ed articolato del Comune e territorio di Crema, nonché la tipologia delle attività della 
nostra cooperativa  e la collaborazione tra queste due realtà,  lasciano intravedere interessanti potenzialità e 
prospettive legate alla ricaduta occupazionale per soggetti svantaggiati.  
Le mansioni implementabili, la loro  varietà e complessità, ci possono  far ipotizzare, in rapporto alla consistenza 
contrattuale iniziale, un percorso di inserimento lavorativo di due  persone certificate  secondo la normativa delle 
L.68/99 e L.381/91 (da inserire entro 3 mesi dalla firma della convenzione, compatibilmente con l’effettiva 
disponibilità delle risorse individuate dai servizi sociali), con orari definibili, ma con la tensione a poter ampliare 
quantità e qualità dell’apporto di questo tipo, attingendo dal territorio, prendendo in considerazione ulteriori “skills” 
ineludibili,  data la complessità e delicatezza dei compiti ai quali ci accingiamo nel comune di Crema. 
Queste persone ulteriormente coinvolgibili (di fatto senza un vero e proprio  limite numerico, ma a seconda dei carichi 
lavorativi  possibili, delle abilità  e competenze, nonché delle opportunità ) in un progetto di “Inserimento Lavorativo” 
potranno  potenziare  quelle iniziali, compatibilmente con le situazioni personali e di “svantaggio” e con le occasioni 
lavorative, anche sul territorio  limitrofo. 
Affinché un percorso  di Inserimento Lavorativo sia efficace, non frustrante e con esiti positivi per la persona in 
progetto, non possiamo prescindere da alcuni requisiti di base da cui partire, al di là delle certificazioni (non 
escludendo a priori situazioni oggettivamente compatibili pur in assenza di una o più delle seguenti caratteristiche: 
- un titolo di studio quinquennale/laurea;  
- attitudini  ed interessi; 
- una minima possibilità di spostamento autonomo sul territorio;  
- dimestichezza con l’utilizzo del personal computer e dei sistemi operativi più diffusi. 
 
L’attenzione a questi aspetti favorisce, cioè, una proficua collaborazione che può  permettere  di corroborare, anche in 
questi tempi difficili, non solo la “mission” della cooperativa, ma anche di rendere merito alle Amministrazioni 
Comunali che in tal maniera partecipano in modo attivo alla promozione sociale ed economica del proprio territorio. 
     
********* 
 
“Fraternità Sistemi” è una cooperativa  sociale di tipo B ed in quanto tale  ha lo scopo di assicurare il corretto 
svolgimento del percorso formativo-professionale di soggetti svantaggiati  a norma delle L. 381/91 e L. 68/99 in vista 
dell’ inserimento nel mondo del lavoro, sia esso in un’azienda esterna, sia, eventualmente, all’interno di una 
cooperativa sociale. 
L’attività di gestione degli inserimenti lavorativi è certificata ISO UNI EN 9001/2008 per l’attività 38-F. 
Nell’espletazione concreta della propria “mission” la nostra organizzazione fa riferimento ad  un percorso ”tipo” di 
inserimento lavorativo che  si articola secondo un modello   sviluppato in  3  tempi e con metodologie più avanti 
illustrate: 
 
1 – ACCOGLIENZA 
 
Questa trae ragion d’essere da una Segnalazione  della persona candidata da parte di servizi  pubblici del territorio 
(ASSL, Centri Psicosociali, Sert/SMI, Servizi Sociali  comunali,  S.I.L., strutture del sociale No Profit), ma anche 
segnalazioni a titolo personale od autocandidatura. Questa, tranne casi incompatibili  di “default”, porta ad: 
- un primo colloquio (con un operatore specializzato) per una prima conoscenza ed approfondimento con la 
persona interessata  (sue motivazioni, aspettative, risorse)   con la presenza attiva dei referenti dei servizi  invianti e/o 
i familiari. Viene  raccolta un’ anamnesi  personale/lavorativa ed eventuale documentazione relativa del candidato/a, 
per  una analisi dei bisogni,  degli obiettivi, dei vincoli e delle risorse. 
Nel corso di circa un’ora si presentano altresì le attività della nostra realtà lavorativa, i profili professionali, le mansioni 
tipiche  del nostro lavoro e  la nostra organizzazioni, la specificità della dimensione di Inserimento Lavorativo. 
Ravvisati  gli elementi per considerare  compatibili  le reciproche situazioni di Cooperativa e candidato, si 
approfondisce la valutazione del caso con:  
- una riflessione esplorativa interna all’equipe  “Inserimenti Lavorativi” condividendo   con  i Responsabili di 
Area (figure  tecniche  che  organizzano e supervisionano l’attività  della Cooperativa nei singoli settori) per sondare le 



 
 
reali  opportunità, i carichi lavorativi  distribuibili,  risorse umane (tutor) e  logistiche (sedi, spostamenti, orari)  
intervenenti nel progetto,  evidenziazione di eventuali aspetti  di forza e di debolezza  e ricerca di strategie di 
affrontamento. 
Tutto ciò presentando, nel rispetto della normativa tutelante la privacy, la situazione  della persona candidata e gli 
obiettivi  emergenti, le strategie e strumenti. Quando anche questa fase  ha esito positivo, si svolge:  
- un secondo colloquio,  maggiormente  tecnico, del candidato/a con il Responsabile   succitato, volto a 
presentare il contesto di lavoro e ad una conoscenza reciproca. 
Queste fasi “ istruttorie” in cui entrambi gli attori coinvolti (cooperativa e  candidato/a) preparano  la raccolta di 
elementi  di base per una conoscenza reciproca,  hanno l’obiettivo di ridurre  il più possibile gli aspetti di 
indeterminatezza, di valutazione  erronea o superficiale   che potrebbero  produrre esiti negativi del progetto, con 
ricadute assai frustranti  sulla persona. 
- Un terzo  colloquio  con il responsabile del Personale e degli I.L ( che incontra così, TUTTE le persone assunte, 
in un’ottica di conoscenza reciproca). 
-  Si arriva alla  Presa in Carico e definizione di un Progetto di inserimento lavorativo, con  la  sua redazione  
cartacea (secondo modelli validati) per la condivisione (di  analisi della situazione, gli obiettivi, strumenti, 
metodologie, verifiche) tra soggetto in  Inserimento  Lavorativo,  agenti educativi  e struttura lavorativa ospitante. 
Questa documentazione cartacea  viene   depositata anche  presso organi preposti per il controllo e la tutela delle 
procedure ( Commissione Paritetica).    
- la Procedura di Ingresso, ovvero  tutta la prassi burocratico-amministrativa con la persona, viene attuata al 
primo giorno di lavoro per la  messa a conoscenza  delle norme sulla sicurezza, sulle regole interne della cooperativa, 
sui diritti e doveri del dipendente in percorso  di Inserimento Lavorativo. 
 
2- L’INSERIMENTO LAVORATIVO (alla fase “interlocutoria” precedente arrivata  a buon esito, segue la immissione  vera 
e propria  nel lavoro) 
 
- Inizio della formazione: si procede con  l’inserimento effettivo all’interno  della squadra di lavoro 
(precedentemente preparata alla nuova immissione dal responsabile del Settore) nella sede iniziale dove si  attuerà 
l’apprendistato lavorativo. 
 
Per  motivi inerenti la tipologia della nostra materia  di lavoro ( che necessita di riservatezza) e per  tutelare la  persona 
stessa, nonché situazioni  del comune dove si andrà ad operare, si cerca, ove possibile ed auspicabile, di  assegnare 
sedi   diverse dal luogo di residenza. 
In questo “debutto” lavorativo il dipendente in formazione conosce il suo TUTOR. 
La persona in inserimento lavorativo, si approccia al lavoro di ufficio, alle dinamiche ad esso afferenti e le prassi che  
governano  il settore Pubblico. 
Ove esistono i carichi lavorativi ed in base alle  le condizioni soggettive di partenza,  può essere assegnata, 
inizialmente,  a compiti  di archiviazione cartacea ed informatizzata, aggiornamento e caricamento dati, quali quelli dei 
bollettini di versamento,  dichiarazioni IMU/TARSU, redazione lettere e loro postalizzazione   come dei provvedimenti 
di accertamento; compiti  di  segreteria e gestione della agenda appuntamenti. 
Man mano  progredisce nelle competenze, può arrivare  al controllo della correttezza del tributo versato ed eventuale 
sua sanzione, gestione dello sportello diretto e telefonico al pubblico,  sequela dell’iter di eventuali adesioni, ricorsi, 
gestione dei rapporti con  il committente.   
Il percorso di inserimento  si distende, nella sua dilatazione massima, su un triennio scandito dal lavoro,  ma anche da  
momenti di verifica, formazione professionale ed umana: più oltre si dettagliano  le iniziative messe in atto, 
considerando queste come  metodologia e strumenti di intervento. 
In  base ai singoli casi, compatibilmente con  le situazioni della nostra organizzazione, vengono  inizialmente attribuite 
alcune flessibilità nella gestione di orari, permessi, assegnazioni di sedi. 
Questo per favorire condizioni ottimali per “sistemare” situazioni personali che possano anche inquinare la serenità 
necessaria per intraprendere un percorso lavorativo nuovo ed  ostacolare  l’acquisizione delle competenze 
professionali. 
Gli Operatori di Inserimento si interfacciano con figure professionali ( specialisti, medici, psicologi, psichiatri, assistenti 
sociali, educatori) e familiari qualora lo si ritenga utile per una maggiore efficacia del progetto.  
 
3 – OBIETTIVI  FINALI 
 
La   formazione    è continua nell’arco di tempo  previsto dal contratto di inserimento: un anno, a seguito del quale, se 
perdurano  le condizioni reciproche per  una prosecuzione,   possono essere confermati altri  periodi  di un anno o 
due. 
Questi tempi sono per  attuare, insieme ai servizi invianti,   strategie di  “coping” finalizzate  a fornire  le risorse per poi 



 
 
affrontare il mondo lavorativo esterno, oltre che per un apprendimento   a tutto tondo della materia oggetto  di 
lavoro e per permettere il ristabilirsi di equilibri personali e privati. 
Dopo questo primo  lasso di tempo si  potrebbero creare i presupposti per un inserimento definitivo all’interno  della 
nostra struttura, oppure per  un invio  alle realtà lavorative esterne  mediato  da altri servizi (S.I.L, Agenzie per 
l’Impiego, pubbliche/private, centri per il lavoro, servizi sociali ecc.). 
Le  verifiche   permettono di  aggiornare costantemente l’andamento del percorso: se  si prospetta, quindi  un invio 
all’esterno del soggetto  (sia per esito positivo che negativo), questi ed i servizi   referenti sono  informati delle ipotesi 
di uscita in tempi e modi  tali da  governare  il passaggio  ad altre situazioni  con un supporto   emotivo  e pratico.     
 
METODOLOGIA  E STRUMENTI 
 
Ogni progetto, per sua accezione, è  un “gettare oltre” (pro – getto), è un ponte che deve  riunire due sponde, un 
”prima” ed un “dopo“ che diventa il “fine” e  come tale si pone degli obiettivi,   compatibili con la situazione 
personale, familiare ed ambientale del soggetto. 
Per  perseguire  questi, occorre  riflettere e scegliere le strategie idonee, personalizzate sul singolo caso e nel 
contesto, accogliendo  strumenti e modi rispettosi della persona coinvolta, ma anche efficaci e  stimolanti le risorse 
interne di questa. 
 Il  modello esemplificato nei suoi capisaldi,  è stato fatto nostro e validato non solo dalla letteratura in materia, ma 
dalle esperienze altrui e proprie  in decenni di operatività  delle singole cooperative del Gruppo Fraternità” e trovano 
le  “pietre fondanti ”nei seguenti aspetti: 
 
Le verifiche  
Il percorso di Inserimento prevede periodici  incontri (con cadenze bimensili, trimestrali o semestrali indotte dalle 
situazioni di partenza e di sviluppo della situazione)  con  gli agenti educativi o/e i servizi   invianti, il tutor, il  referente 
per il settore Inserimenti Lavorativi della Cooperativa ed il soggetto stesso . 
Questo per monitorare, sostenere, correggere, rilanciare  il percorso di  lavoro ed umano  e creare occasioni  di 
riflessione per imprimere  efficacia alle azioni messe in campo  da parte di tutti gli agenti coinvolti e dal soggetto 
stesso. 
In virtù di questa costruzione di una “rete”  è importante  il coinvolgimento  della parti coinvolte ed al  termine di 
queste verifiche  viene redatto un “report” dell’incontro, sottoscritto tra le parti convenute.  
Durante tutto il percorso viene tenuto un “Diario”  (ora informatizzato ) dei momenti  salienti  del percorso della 
persona. 
 
La formazione professionale e personale 
Oltre alla formazione “ordinaria”  si potrebbe erogare una formazione di approfondimento  su tematiche  legate al  
lavoro, gestita  solitamente presso la nostra sede in Brescia,  con  esperti del settore interni od esterni. 
Si favorisce e sollecita il conseguimento della Patente Europea del Computer.  
 
LE RISORSE UMANE 
 
La nostra struttura, per venire incontro all’incremento quantitativo e casistico dei lavoratori  in progetto di 
Inserimento  lavorativo ha ampliato  il numero delle figure professionali preposto al settore e attualmente  si avvale di 
una operatrice, oltre il Responsabile. 
Queste sono figure che  operano da anni nella nostra struttura, avendo lavorato in essa anche  come  operatori dei 
tributi: ciò  favorisce  la conoscenza non solo teorica della materia con la quale si dovranno confrontare  le persone 
inserite, ma anche una maggior  efficacia e credibilità verso esse perché conoscono direttamente le dinamiche, i 
contesti, le frustrazioni  e le difficoltà e le possibili strategie  di affrontamento che il dipendente potrà individuare. 
 
-il Responsabile ha conseguito  il titolo di Educatore Professionale presso lo IAL-CISL di Brescia, vanta  un curriculum  di 
esperienze di “sociale”(volontariato, servizio civile) ed operatività in questo settore. 
Svolge  compiti di raccordo con gli enti  pubblici a livello istituzionale, i colloqui di assunzione, è proposto al l’ambito  
contrattuale  del personale inserito, sovraintende alle richieste di inserimento e all’assegnazione ad un settore o 
mansione del soggetto in percorso.  
 
-l’ Operatrice  d’Inserimento Lavorativo ha 25 anni di professionalità  espressa in ambito sociale (educatrice di 
comunità-alloggio per minori a rischio, Informagiovani, orientamento scolastico-professionale nelle scuole medie 
inferiori e superiori con studenti, genitori, docenti ed ha conseguito  un attestato  di Operatore 
scolastico/professionale  presso l’Università Cattolica di  Brescia). 
Effettua i colloqui  in entrata,  quelli di verifica, si interfaccia con  i servizi invianti ed i referenti  interni della 



 
 
cooperativa, segue le singole persone e espleta le pratiche burocratiche. 
Entrambe le figure  professionali esercitano le loro mansioni in orario  pieno di 38 ore settimanali  
 
 -il Tutor è una figura tecnica che preposta  alla  formazione professionale della persona in progetto d’I.L.: viene  
assegnato dopo i primi mesi  in base alle  sua  competenze professionali, formative, ma anche abilità trasversali di 
vicinanza, sensibilità ed empatia. 
Seguirà  la persona inserita   nel percorso  anche umano e personale, partecipa agli incontri e verifiche, è il 
collegamento con il responsabile  e l’operatrice del Settore Inserimenti, affida  mansioni e media  le relazioni 
all’interno della squadra di lavoro. 
In progetti medio-lunghi può  cambiare,  a seconda delle necessità intervenute in itinere od in seguito a successive 
relazioni educative intervenute tra il soggetto ed altri operatori . 
Per supportare  queste figure importantissime  del percorso, che lavorano contemporaneamente sul fronte  tecnico-
professionale ed educativo, la nostra struttura   offre la possibilità di  interfacciarsi con   i responsabili  del Settore 
Inserimenti e si anche attraverso momenti di informazione e formazione  pensate proprio per  potenziare ed affinare 
questi compiti di  relazione di aiuto (gruppo di confronto e supervisione,  momenti di formazione di gruppo per aree 
tematiche relative ai vari tipi di disagio, supporto individuale). 
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